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DOMENICA 6 FEBBRAIO 2022 

Un sogno divino per piccoli imprenditori 
V Domenica Tempo Ordinario – Anno C 

 
 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tirate in 

secca. Linguaggio universale e immagini semplicissime. Non dal santuario, ma da un 

angolo umanissimo e laico. E, in più, da un momento di crisi. Il Signore ci incontra e ci 

sceglie ancora, come i primi quattro, forse proprio per quella debolezza che 

sappiamo bene. Fingere di non avere ferite, o una storia accidentata, ci rende 

commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è vero, ha delle 

debolezze e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti vuote, 

ubbidisci a un sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un peccatore. Ma 

lui non se n'è andato e sull'acqua del lago ha una reazione bellissima. Il grande Pescatore 

non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure lo assolve, lo porta invece 

su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e dentro il paradigma del bene 

futuro: sarai pescatore di uomini. Non temere il vuoto di ieri, il bene possibile domani 

conta di più. Gesù rialza, dà fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di più: 

d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che riparte. Quando parla a Pietro, è a me che 

parla. Nessuno è senza un talento, senza una barchetta, una zattera, un guscio di 

noce. E Gesù sale anche sulla mia barca. Sale sulla barca della mia vita che è vuota, 

che ho tirato in secca, che quando è in alto mare oscilla paurosamente, e mi prega 

di ripartire con quel poco che ho, con quel poco che so fare, e mi affida un nuovo 

mare. E il miracolo non sta nella pesca straordinaria e nelle barche riempite di pesci; 

non è nelle barche abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro piccolo tesoro. Il 

miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei difetti, non ha paura del 

mio peccato, e vuole invece salire sulla mia barca, mio ospite più che mio signore. E, 

abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai quattro per convincerli a mollare 

barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi dalle parole folgoranti? Avevano il 

lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, la salute, il Libro e la sinagoga, tutto 

il necessario per vivere. Eppure qualcosa mancava. Mancava un sogno. Gesù offre loro 

il sogno di cieli nuovi e terra nuova, il cromosoma divino nel nostro Dna, fratelli tutti, una 

vita indistruttibile e felice. Li prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il mondo. E i pescatori 

cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio.                                                      Ermes Ronchi    

https://www.uparcolegazzolo.com/


ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

SABATO 5 FEBBRAIO (sant’Agata) 

Gazzolo ore 17.30: Tessari Luigi, Crestan Mariano (classe 1954), Lorenzoni Ottavio, 

def. via Belvedere, Pilon Tiberio, Pasqua, Genoveffa e genitori, Attrezzi Enrico, Prima, 

suor Rinafranca, e genitori, Zecchetto Rina, Massella Ettore, Maria; ferraro Aurelio, 

Bagolin Clara; Brescian Nella, Soave Bruno; 

Arcole ore 19.00:  Gasparini Silvietto, Linzi Agostino, Angiari Luigi, Giuriato 

Antonietta, Angiari Mario, Zoppi Cornelia, def. fam. Angiari; Ferraro Aurelio, Bagolin 

Clara, Albarello Giuseppe (ann.), Mirandola Alba e fam. 
 

DOMENICA 6 FEBBRAIO 

Arcole ore 9.30: Provoli Giovanni, Maria, Augusta, Paolo, Pozzer Gino; Giavarina Mario, 

Orsolina, Facchin Elisa, Gaetano; def. fam. Naverio; 

Gazzolo ore 11.15: Meneghini Orlando, Tosetto Erminia, Rinaldi Alberto (ann.), 

Dabellan Lorenzo, Pompele Ottavia, Pieri Elena (ann.), Munarin Tiberio, Natalino 
 

 

LUNEDI’ 7 FEBBRAIO 

Arcole ore 19.00: Giavarina Francesco; Longo Marino, Valentina, Gastone; De Grandi 

Sofia (ann.), Fattori Mario, Trezzolani Lea, Leggio Giuseppe, Gobbo Eva 
 

MARTEDI’ 8 FEBBRAIO (Santa Giuseppina Bakhita) 

Gazzolo ore 19.00: Disconzi Dino (amici) 
 

 

MERCOLEDI’ 9 FEBBRAIO 

Gazzolo ore 19.00: Benedizione delle candele e Santa Messa 
 

 

GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO (santa Scolastica) 

Gazzolo ore 8.30: def. fam. Branco Mario 
 

VENERDI’ 11 FEBBRAIO 

Arcole ore 10.00 Santa Messa per gli ammalati della nostra Unità Pastorale: 

don Luigino (ann). 
 

SABATO 12 FEBBRAIO  

Gazzolo ore 17.30: Ambrosi Antonio, fam. def. Faccioli Delio, def. fam. Bogoni, 

Spagnolo Luigi, De Carli Emilia, Rinaldi Giuseppe (ann.), 7° Cerboni Emilio  

Arcole ore 19.00:  Contini Flavio, Catellani Renzo, Bullegas Gesuina (ann.), Mariotto 

Giovanna (ann.), Mariotto Giovanni, Maria, Pietro, Anna, Severina; 7° Lucco Franco, 7° 

Boggiani Rita 
 

DOMENICA 13 FEBBRAIO 

Arcole ore 9.30 

Gazzolo ore 11.15: Vaccaro Italo, Roberto, Lorenzoni Natale e genitori 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

❖ SEGRETERIA: 

Ogni venerdì dalle ore 16.00 alle 18.00 in 
canonica ad Arcole per ufficiature nelle 
sante messe, certificati, ecc. 

• Confessioni: 
  Sabato dalle 16.00 alle 17.00 
in chiesa a Gazzolo; 

 

Battesimo: 
Coloro che desiderano battezzare 

il proprio figlio/a nell’anno 2022 

 sono invitati a prenotarsi chiamando 

ad Arcole: Maria Rosa 340 3546538 

a Gazzolo: Mara 328 2296712 

APPUNTAMENTI DELLA COMUNITA’ 

• Lunedì 7 Febbraio ore 18.30: riunione segreteria CPU 

• Lunedì 7 Febbraio ore 20.30: riunione CARITAS; 

• Martedì 8 Febbraio ore 20.45: riunione formativa genitori dei 
cresimandi di Gazzolo in chiesa; 

• Giovedì 10 febbraio ore 20.45: riunione direttivo Noi Arcole; 

• Lunedì 14 Febbraio ore 20.45: riunione Gruppo Lettori Arcole; 
 
❖ Le classi della catechesi dei ragazzi ricominceranno 

regolarmente in presenza dalla settimana del 14 Febbraio. 
 

 
DOMENICA 6 FEBBRAIO 

GIORNATA PER LA VITA 
All’Eucarestia delle 9.30 e 11.15, 

Sono invitate tutte le famiglie che hanno battezzato i loro figli/e nel 2021 

 

 

 

 

 

Date dei battesimi per l’Unità Pastorale 
 

❖ Domenica 6 marzo a Gazzolo; 
 

❖ Domenica 8 maggio ad Arcole; 
 

❖ Domenica 3 luglio ad Arcole; 

Ogni GIOVEDI’ ore 15.00 

TOMBOLA  

Presso CIRCOLO NOI 

ARCOLE 
Necessari Green Pass e mascherina 

CORI DELLA NOSTRA UNITA’ PASTORALE 

 

• Coro Giovani Arcole: prove il mercoledì 

sera ore 20.45 in oratorio 

• Corale Arcole: prove il giovedì sera 



PER PENSARE: 4 febbraio 1906 nascita di Dietrich Bonhoeffer 

(MORTO – 9 aprile 1945) fu un pastore luterano, un professore universitario con un dottorato in 

teologia, un pioniere del movimento ecumenico, uno scrittore prolifico, un poeta e una figura 

centrale nella lotta contro il regime nazista. Nato a Breslavia (Germania) nel 1906 con la sorella 

gemella Sabine, Dietrich fu il sesto di otto figli di Karl e Paula Bonhoeffer. Il padre era un 

importante professore di psichiatria e neurologia; la madre una delle poche donne laureate della 

sua generazione. Laureatosi in teologia a Berlino nel 1927, Bonhoeffer iniziò l’attività di pastore in 

una chiesa tedesca a Barcellona nel 1928…nel 1931 fu eletto segretario giovanile dell’Unione 

mondiale per la collaborazione tra le chiese e nel 1933 entrò a far parte del Consiglio cristiano 

universale “Life and Work” (da cui sarebbe nato in seguito il Consiglio ecumenico delle chiese). Con 

l’ascesa di Hitler al potere alla fine del gennaio 1933, la Chiesa evangelica tedesca, cui Bonhoeffer 

apparteneva, entrò in una fase difficile e delicata. Molti protestanti tedeschi accolsero 

favorevolmente l’avvento del nazismo; in particolare il gruppo dei cosiddetti “cristiano-tedeschi” 

(Deutsche Christen) si fece portavoce dell’ideologia nazista all’interno della chiesa, giungendo 

perfino a chiedere l’eliminazione dell’Antico Testamento dalla Bibbia. Nell’estate 1933 costoro, 

ispirandosi alle leggi ariane dello Stato, proposero un “paragrafo ariano” per la chiesa, secondo il 

quale veniva impedito ai “non-ariani” di diventare ministri di culto o insegnanti di religione. 

Bonhoeffer si oppose fermamente al paragrafo ariano, affermando che la sua ratifica avrebbe 

sottomesso gli insegnamenti cristiani all’ideologia politica: se ai “non-ariani” fosse impedito l’accesso 

al ministero, allora i pastori avrebbero dovuto dimettersi in segno di solidarietà, anche al costo di 

fondare una nuova chiesa, libera dall’influenza del regime…nel gennaio 1938 la Gestapo lo bandì da 

Berlino e nel settembre 1940 gli vietò di parlare in pubblico. Nel 1939 Bonhoeffer si avvicinò ad un 

gruppo di resistenza e cospirazione contro Hitler, costituito tra gli altri dall’avvocato Hans von 

Dohnanyi (suo cognato), dall’ammiraglio Wilhelm Canaris e dal generale Hans Oster. Dopo un fallito 

attentato contro Hitler il 20 luglio 1944, Bonhoeffer 

fu trasferito nella prigione di Berlino, poi nel campo 

di concentramento di Buchenwald e infine in quello di 

Flossenbürg, dove fu impiccato insieme ad altri 

cospiratori. Ciò a cui ha maggiormente tenuto è 

stata la riscoperta, all’interno della chiesa, di un 

libero rapporto nei confronti dei poteri del mondo. 

La libertà da qualcosa viene esaudita soltanto 

nell’essere liberi per qualcosa. Primariamente 

significa: per il prossimo, per gli altri. La chiesa 

può essere vera chiesa soltanto se è chiesa per 

gli altri. Questa è la libertà dei cristiani.  

❖ PUBBLICO’ nel 1930 Sanctorum communio, 

nel 1931 Atto ed essere, nel 1937 Sequela, nel 

1938 La vita comune. Le lettere e gli appunti scritti 

durante la prigionia e inviati all’amico Eberhard 

Bethge vennero da questi pubblicati postumi nel 

1951, insieme alle lettere ai genitori e ad alcune 

poesie, sotto il titolo di Resistenza e resa.  

Postume apparvero le opere che, secondo l’autore, 

dovevano costituire il suo contributo 

maggiore: Etica (1949); Tentazione (1953); Il 

mondo maggiorenne (1955-66) (NEV, 13-14/ 2005). 


